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Psicobiologia
Prerequisiti 
Avere le conoscenze e le competenze anatomo-fisiologiche di
base e sui meccanismi che regolano la vita vegetativa e di
relazione che sottendono all’attività psichica e del comportamento

Propedeuticità
Si: Fondamenti Anatomo-Fisiologici

Obiettivi formativi
Acquisizione delle nozioni relative ai correlati anatomici e ai
meccanismi neurobiologici e neurofisiologici alla base delle
funzioni cognitive superiori e del comportamento. Conoscenza dei
principali metodi di indagine nel campo delle Neuroscienze
Cognitive con particolare riferimento agli studi di lesione.
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Libro di Testo
Un testo a scelta fra i seguenti:

• Kandel, Schwartz, Jessel, et al. Principi di neuroscienze. 
Casa Editrice Ambrosiana

• Carlson, Fisiologia del comportamento. Piccin

• Purvers D. Neuroscienze. Zanichelli

• Gazzaniga, Ivry, Mangun, Neuroscienze Cognitive. 
Zanichelli

• Luo, Principi di Neurobiologia. Zanichelli
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Le dispense fornite dalla docente durante le lezioni sono 
parte integrante del materiale di studio 
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Ricevimento

Previo appuntamento
paola.guariglia@unikore.it

Indirizzo Skype:
guariglia.kore@gmail.com
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Psicobiologia
La psicobiologia (il termine deriva dal greco psyché

(ψυχή) = "anima", bìos (βίος) = "vita" e logos (λόγος) = 
"scienza"), chiamata anche psicologia biologica, 
è una branca delle neuroscienze che studia il 
comportamento, ovvero l'insieme di tutte le 

attività manifeste dell'organismo così come tutti 
i processi mentali (percezione, attenzione, memoria, 
apprendimento, emozioni), in relazione alle sue basi 

biologiche, strutture e processi corporei 
appartenenti in particolar modo al sistema 

nervoso centrale.
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Psicobiologia
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Sintesi di molte discipline scientifiche 
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Domande fondamentali

• Di che natura sono le interazioni tra corpo e 
psiche?

• Come si studiano i correlati cerebrali delle 
funzioni psichiche?

• Quali sono le applicazioni pratiche e cliniche 
dello studio del cervello?

• Qual è il ruolo dello psicologo in tutto questo?

LIVELLO PSICOLOGICO
Percezioni
Emozioni
Pensiero
Memoria

LIVELLO BIOLOGICO
Sistema nervoso centrale

Organi di senso
Sistema endocrino

Altri organi del corpo
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Psicobiologia
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il cervello è 
organizzato in 

aree 
funzionalmente 

specifiche

ciò che distingue 
una regione 
cerebrale da 
un’altra sono il 
numero e la 
tipologia dei 
neuroni presenti 
e il modo in cui 
questi neuroni si 
interconnettono 
fra di loro
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Risonanze magnetiche 
di due gemelli 

monozigoti quello di 
destra è schizofrenico 
(vedi dilatazione dei solchi 

e dei ventricoli)

diversi nel cervello e 
nel comportamento

Psicobiologia
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Psicobiologia
Gli esperimenti degli psicobiologi vengono 

effettuati sia su animali che su esseri umani sani 
o con lesioni a carico del sistema nervoso. 

Soprattutto in quest'ultimo campo di indagine si 
sovrappone ad un'altra branca delle 

neuroscienze, 
la neuropsicologia, che studia solo il sistema 
nervoso centrale, ed è molto più influenzata 

dalla psicologia cognitiva ed opera ad un livello 
maggiormente macroscopico, focalizzandosi su 

estese aree del cervello.
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Papiro egiziano del 1700 a.C. (Edwin Smith) 
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Storia
Antichità: Nessuna menzione del cervello: Cuore = 

passione,  Fegato = coraggio, Visceri = pietà

Ippocrate 
(medico greco 469-361 a.C.): 

Sosteneva che la salute o la 
malattia sarebbe il risultato 

dell’equilibrio o squilibrio tra 
quattro umori.

Tipologia psicologica delle 
persone:

Sangue à Sanguigno
Bile gialla à Collerico

Bile nera à Melanconico
Flegma à Flemmatico
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Aristotele (350 a.C. ca.):

ü Il cervello è un organo di raffreddamento
ü Le capacità mentali sono localizzate nel cuore
ü L’anima abita l’intero organismo vivente e forma un 

tutt’uno con il corpo, a cui infonde la vita
ü Tutte le forme di vita (comprese le piante) sono dotate 

di anima

Storia

Distinzione tra facoltà dell’anima:
• anima vegetativa (l’organismo si nutre, cresce e si riproduce)
• anima sensitiva (acquisizione di stimoli dall’esterno, sensazioni)
• anima intellettiva (pensiero e volontà) 
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Erofilo (350 a.C.):

–Identificazione dei 
nervi spinali 

–Identificazione dei 
dermatomeri

Storia
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Galeno (II secolo):

Il corpo è costituito dai quattro elementi, la cui 
composizione dà luogo ai diversi "temperamenti” 

(Ippocrate). 
Lo spirito (pneuma) è un fluido misterioso che passa lungo i 

nervi e le arterie per raggiungere le varie parti del corpo.
Nel cuore e nelle arterie circola il pneuma vitale

responsabile delle funzioni involontarie necessarie alla vita 
(digestione) e dei fenomeni emotivi passionali (collera, 

paura).
Il cervello invece è la sede delle funzioni psichiche 
superiori, dunque della "parte razionale" dell'anima 

(Pnuema Psichico).

Storia
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René Descartes o Cartesio
(1596-1650):

ü Modello meccanicistico del mondo
ü Anche il comportamento degli animali 

viene paragonato al lavoro di una macchina
ü Concetto di riflesso spinale
ü Cervello come sede delle funzioni mentali
ü Gli esseri umani hanno una mente o anima, 

non soggetta alle leggi dell’universo
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René Descartes o Cartesio
(1596-1650):

ü Posso dubitare della veridicità delle 
informazioni che mi provengono dai miei 
organi di senso, ma non posso dubitare della 
mia realtà interiorie: “penso, dunque sono”.
La mia realtà interiore = Pensiero puro
= Io = Anima

ü La mente è pura coscienza, senza estensione, e 
non può essere suddivisa (res cogitans)

ü La materia è priva di coscienza, è provvista di 
estensione e può essere suddivisa (res extensa)

ü L’uomo ha una doppia natura: è pensiero-
anima ma ha anche un’estensione materiale (il 
suo corpo)

Università Kore di Enna, Prof. Guariglia 

16



9

René Descartes o Cartesio
(1596-1650):

• La res cogitans e la res extensa sono in 
contatto l’una con l’altra. Infatti:
– il nostro corpo manda continuamente 

informazioni sensoriali alla nostra mente
– il nostro pensiero e la nostra volontà 

modificano lo stato del nostro corpo (ad 
esempio quando decidiamo di muoverci)

• Ma come avviene questa interazione?
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René Descartes o Cartesio
(1596-1650):

Il concetto di RIFLESSO
René Descartes
De homine
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Il movimento volontario in Cartesio
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René Descartes o Cartesio
(1596-1650):

La ghiandola 
pineale (epifisi) 
come luogo di 
interazione tra 
mente e cervello, 
anima e corpo
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Dualismo cartesiano
Conseguenze storiche positive

• Il mondo materiale viene liberato dal concetto di 
“causa finale” ed è completamente 
deterministico (un “perfetto ingranaggio”) e quindi 
studiabile scientificamente: spazio allo sviluppo 
della fisica e della chimica come scienze 
empiriche

• Il nostro corpo fa parte del mondo materiale (un 
“automa perfetto” al comando della mente) e può 
quindi essere anch’esso studiato 
scientificamente: spazio allo sviluppo della 
fisiologia; della biologia e della medicina come 
scienze empiriche
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Dualismo cartesiano
Conseguenze storiche negative

• Il discorso sulla mente rimane a far parte 
della filosofia e della teologia. Non può 
esistere una psicologia scientifica

• La mente non è stata considerata come una 
parte del corpo. La medicina occidentale 
(compresa la neurologia) ha trascurato la mente

• Le conseguenze psicologiche delle malattie 
del corpo vengono spesso trascurate
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Dualismo cartesiano
Conseguenze storiche negative

• La percezione da parte del paziente della 
propria condizione di salute viene spesso 
trascurata

• L’effetto placebo, attraverso il quale il 
paziente dà una risposta più positiva di 
quanto atteso in seguito all’intervento, è 
stato a lungo ignorato

• Il fatto che disturbi o problemi psicologici 
possano provocare malattie somatiche è 
stato accettato solo recentemente
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Mente, cervello, corpo

SISTEMA NERVOSO CENTRALE (cervello)

CORPO

Trasmissione 
nervosa

Flusso 
sanguigno

Sistema nervoso 
muscoloscheletrico

Flusso 
sanguigno

Sistema nervoso 
vegetativo

Mondo esterno

Organi di sensoComportamenti

MENTE (psiche)

? Ghiandola pineale
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Nascita della neurofisiologia
ü Luigi Galvani (XVIII secolo): la 

stimolazione elettrica del nervo 
di una rana produce la 
contrazione del muscolo cui è 
attaccato
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ü Johannes Müller (1826): tutti i nervi 
veicolano lo stesso tipo di impulso 
elettrico, ma attraverso canali diversi; 
per cui il cervello deve essere 
funzionalmente diviso in parti

ü Theodor Schwann (1839): tutti 
i tessuti sono costituiti da unità 
microscopiche chiamate cellule 
(teoria cellulare)

25

Frenologia e Morfostruttura del 
cervelloI frenologi tentarono di 

suddividere la mente umana 
in funzioni relativamente 
autonome e di localizzarle in 
specifiche regioni della 
corteccia cerebrale.
Le funzioni mentali 

ipotizzate rappresentano 
delle “disposizioni” piuttosto 
che dei “processi”.
Si pensava che le differenze 
psicologiche individuali 
dipendessero dalla relativa 
grandezza delle aree e che le 
dimensioni del cranio 
riflettessero tali differenze.
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La Frenologia
Franz Joseph Gall (1757-1828)
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Le funzioni mentali 
ipotizzate rappresentano 
delle “disposizioni” 
piuttosto che dei 
“processi”;
Si pensava che le 
differenze psicologiche 
individuali dipendessero 
dalla relativa grandezza 
delle aree;
Si pensava che la forma e 
le dimensioni del cranio 
riflettessero tali 
differenze
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Teoria dei campi associati
o azione di massa

Una determinata funzione non è 
necessariamente localizzata in un’area 

specifica del cervello e quindi ciascuna 

area del cervello non può essere 

ritenuta il “centro” specializzato per una 

determinata funzione.
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Teoria dei campi associati
Flourens:

osservazione del comportamento in 
seguito ad ablazione sperimentale di 

parti diverse del cervello

“Tutte le percezioni e tutti gli atti 
volontari hanno la stessa sede negli 
organi cerebrali; le facoltà di 
percepire, di concepire o di volere 
non rappresentano perciò che diversi 
aspetti di facoltà essenzialmente 
unitarie.”

Pierre Flourens
1823
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Fine prima lezione 23-24
2 ore
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